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Bologna: dichiarazione di Franco Ferlini. costretto alla latitanza per la 
provocatoria revoca della libertà provvisoria 

Siamo imputati per 
decimazione e rappresaglia 

VICINO Al 
NOSTRI COMPAGNI 

Al presidente della corte 
La notte del 9 aprile (al-

la vigilia dell'apertura del 
processo sui fatti di Bo-
logna) la poliàa è venu-
ta a bussare alla mia por-
ta per riportarmi in carce-
re. Non è senza signdflca-
to che questa operazione 
sia scattata immediatamen-
te prima del processo da 
iungo tempo invocato. Dal-
l'ordinanza di libertà prov-
visork del 9 dicembre 
1977 impugnata contestual-
mente dal PM Persico so-
no passati a 4 mesi du-
rante i quali la sezione 
istruttoria non aveva rite-
nuto di doversi proniincia-
re. La decisione maturata 
cosi repentinamente all' 
ultimo momento non può 
essere interpretata che co-
me un grave impedimento 
alla possibilità di difender-
mi liberamente e di par-
lare alla stampa, nei con-
vegni e nelle assemblee 
come ho fatto anche sa-
bato 8 aprile al convegno 
deUa facoltà di Giurispru-
denza di Bologna. In quel-
la sede ho affermato ohe 
l'unica spiegazione possi-
bile deU'andamento dell' 
istruttoria Catalanottì era 
da ricercare nell'ispirazio-
ne politica che tendeva, 
dietro all'iniziale tesi del 
con^jlotto, a nascondere 
<5uello che era il vero ctwn-
plotto ordinato dalle for-
ze pcilitiche domnanti per 
fare accettare anche a 
Bologna, cane in tutto il 
paese un accordo di go-
verno contrario agli inte-
ressi di classe 
ha voluto nemmeno pren-
te voluo nemmeno pren-
dere Ln esame le ragioni 

ripetutamente avanzate da-
avvocati difensori che 

rendevano la mia scarce-
raziOTie inderogabile esi-
genza di giustizia, nemme-

no in occasione dell'acco-
'gifimento deill'impugnazio-
ne dèi PM che mi toglie 
la libertà. Infatti l'unico 
elemento su cui risultereb-
be fondata l'accusa è co-
stituita da una testimo-
nianza in^iegabiknente 
tardiva e comunque min-
fluente da parte di un 
aderente ad un partito po-
litico che essendo respon-
sabile deill'ammimstrazione 
comunale bolognese aveva 
tutto l'interesse a fare ta-
cere una voce di aperta 
contestaziane alle pratiche 
clientelari o alla gestione 
clientelare degli interessi 
proletari a Bologna. 

Io non rifiuto il processo 
che anzi ho invocato sin 
da subito ricMedendo il ri-
to direttissimo e ricordo 
ai tribunale che per ave-
re questo processo ho fat-
to, insieme a # i altri COTI-
pagni detenuti anche due 
scioperi della fame e uno 
sciopero della sete che in-
terrompemmo su solleci-
iazioni dell'opinione pub-
blica. Tutto ciò non è sta-
io senza conseguenze sul 
mio stato di salute e non 
lo è sicuramente nemmeno 
per gli altri imputati de-
tenuti che stanno affrontan-
do im ennesimo sciopero 
della fame. 

Tengo a ribadire che ho 
pagato a duro prezzo que-
sto processo perché quan-
do sono uscito dal carce-
re non sono stato in gra-
do di recuperarmi e ho 
attraversato dei periodi di 
grave depressione e df de-
perimento organico al pun-
to che io temo di non ri-
prendermi e che in questa 
condizione fìsica si ritro-
vino anche gU altri com-
pagni. n provvedimento 
che intende riportarmi in 
carcere mi stupisce e mi 
angoscia e il pensiero che 

ciò possa avvenire, anche 
per breve periodo, è uma-
nimemente inaccettabile, 
tenendo conto che io ho 
sempre ritenuto di aver 
subito ingiustamente . la 
carcerazione e come me io 
ritengono tanti che hanno 
voluto esprimermi la loro 
solidarietà. 

Per questo io ritengo che 
questo processo si deve fa-
re, deve arrivare fino in 
fondo e deve fare giusti-
zia. Credo- che ciò poissi-
bile disinnescando l'atten-
zk>ne implicita nella per-
sistente carcerazione pre-
ventiva degli imputati. 

Chi vuole U processo non 
può non volere che esso 
si instauri in un clima per 
quanto possibile sereno, 
perché noi imputati non 
vogliamo altro ohe poter 
liberamente dimostrare 
quanto da tempo andiamo 
sostenendo e cioè che le 
omputazioii ci sono state 
mosse in modo generico, 
non circostanziate, fonda-
te su testimonianze di par-
te con intenzioni di elimi-
nazione politica. Siamo im-
putati per decimazione e 
r a p p r e s a l a . 

Non posso in questa di-
chiarazione, per esigenze 
di spazio, ripercOTrere le 
tesi della difesa, chiedo 
però M tribunale di stare 
ai fatti e di considerare 
come questi non possono 
essere staccati da un con-
testo temporale, sociale e 
poetico ben determinato. 

La mia carcerazione, co-
me quella dei compa^gni, 
non serve ai fini di giusti-
zia e non mi si può porre 
di fronte alla dolorosa al-
ternativa di tornare in car-
cere per difendermi o di 
rinunciare a essere pre-
sente e con gli altri pro-
tagonista del processo. 

In questi mesi di li-

biertà provvisoria, nei li-
miti concessi dal preca-
rio stato di salute ciie 
•pur mi ha costretto a 
periodi l u n ^ di assen-
za, sono andato a lavo-
rare e il merito delia 
riassunzione in servizio, 
per niente scontata, anzi 
in .un primo temj» dichia-
rata impossibile, va a-
scritto alla calda e spon-
tanea solidarietà di tanti 
coReghi. 

Debbo dire però con 
amarezza che questa vi-
cenda mi ha profonda-
mente segnato. In questi 
mesi non sono stato in 
'grado di applicanni al la-
voro né ai miei studi di 
economia nonostante le 
varie e ripetute solleci-
tazione che mi sono per-
venute da più parti, ^ e -
sto non è stato possibile 
anche perché, lo si vo-
glia o no, la vicenda giu-
diziaria ne la quale sono 
stato coinvolto ha tutte le 
caratteristiche (Jel pro-
cesso kafkiano. 

Il mio sforzo in que-
sti mesi è stato assorbi-
to nella dimostrazione che 
la repressione non è un 
evento contingente, ma un 
passaggio obbligato ^ r s o 
uno stato senza gai-anzie 
nel quala la costituzione 
viene ccajtata ai fini di 
un progetto .politico di 
dubbio esito che richiede 
per il suo sostegno un 
inasprimento delle misu-
re di polizia. 

Io non sono turbato dal 
bertà provvisoria, nei li-
ne, credo anzi d ie la for-
za deUe cose possa alla 
fine prevalere e che nien 
te potrà fermare l'avan-
zata del comunismo co-
me liberazione dell'u<Hno 
dalla costrizione del la-
voro salariato. 

Franco Ferlini 

Lodi: continuano i . P - U i a» omicidi padronaiì 

A NOVA MILANESE 
UCCISO GIOVANE OPERAIO 

Dunque la caldaia in 
prova, che è esplosa in-
sieme agli operai ca-
via >, non aveva nemme-
no ricevuto i regolari per-
messi par la mensa in o-
pera e l'inizio del lavoro! 
Nonostante ciò, nessun 
provvedimento è stato 
preso dalla magistratu-
ra contro i proprietari 
e i dirigenti dell'azienda. 
Unico provvedimento pre-
so è stato la messa sot-
to sequestro degli im-
pianti distrutti dall'espul-
sione. 

^ r m e è la rabbia de-
sìi operai per la limi-
tatezza del provvedimen-
to: rabbia che si è espres-
sa nell'assemblea - pre-
sidio che i lavoratori han-
no tenuto mercoledì per 
impedire che «qualcuno» 
tentasse di inquinare le prove. 

Bisogna qui ricordare 
ancora una volta comfe è 

successo il fatto: questa 
lavorazione, che doveva 
sveltire i ritmi di produ-
zione e quindi aumeat-ire 
1 profitti (investimenti?) 
è passata direttamente 
da scarse e insoddisfa-
centi analisi di laborato 
rio in reparto suUa base 
di 4500 litri di prodotti 
chimico all'interno della 
caldaia, con degli operai 
che di tutto ciò, e dei 
pericoli che correvano, 
non sapevano nuUa. 

Le loro istruzioni riguar-
davano solo il controllo 
del calore e il maneggio, 
a mano e « ad occhio » 
dell'acido soKorico da 
mettere nella caldaia. 

Una azione criminale, 
quindi, portata avanti dal-
la direzione con piena co-
scienza ed intenzione. 

n sindacato di settore, 
Jisodisfatto dell'andamen-
to delle indagini, intende 
costituirsi parte civile 

contro gli assassini pro-
prietari dell'azienda. 

Incerta resta la situa-
zione degli operai rispetto 
al lavoro, si parla di CI 
per i 45 superstiti (di cui 
2 gravissimi in ospedale) 
del reparto esploso. 

n sindacato (come tut-
ti i giornali) continua d' 
altra parte a minimizza-
re il fatto: ai funerali di 
oggi, venerdì, difatti, so-
no invitati a partecipare 
con uno sciopero di quat-
tro ore, solo i lavorato-
ri della zona, mentre nid-
la è stato fatto, se non 
altro a livello regionale 
contro questo tentativo 
di strage. 

Contro il ripetersi di 
questi fatti, invitiamo 
tutti a partecipare ai fu-
nerali. 

Ma c'è di più: un nuo-
vo omicidio padronale 
mercoledì a Nova Milane-
se: un giovane (22 anni) 

che lavorava da solo ad 
un nastro trasportatore 
di una cava di terra deUa 
zona, è stato ucciso dal-
la macchina : un braccio 
gli è rimasto impigliato 
nel nastro in movimento, 
che nello strappo gli ha 
spezzato l'arteria aorta. 
Gli altri operai l'han tro 
vato appeso al carrello 

Una constatazione: i 
padroni criminali dispon-
gono di molti «fiancheg 
giatori » e complici nel 
le strutture deUo stato t 
dell'informazione. 

Una domanda del PM-
Costa a Diego Benecchi: 
Già prima della iiccisio-
ne di Francesco erano 
state usate bottiglie mo-
lotov, e mentre lei, co-
me dice, stava trattando 
per fare una manifesta-
zione unitaria si stavano 
già confezimando in 
piazza Verdi altre tnolo-
tov: come può pensare 
che potesse esserci una 
manifestazione unitaria, 
non le pare che questo 
sia un esempio di •adop-
pio binario »? 

Un esempio invece del 
« clima » di questo pro-
cesso, un clima (Ufficile 
da vivere perché la far-
sa di questa giustizia 
spinge ad andarsene a 
cercare aria fuori, per 
non subire l'insulto di 
vedere trattati così il do-
lore, la rabbia, la vo-
lontà di cambiare di mi-
gliaia di compagne e 
compagni. Doppio binario 
a chi, signor PM? Dopo 
il « complotto », adesso 
anche questo? Non sarà 
che anche lei si fa por-
tatore di una nuova linea 
politica? Più consona 
forse a sostenere questo 
processo « sui fatti e solo 
sui fatti », per arrivare 
magari a sostenere la 
tesi dei « biioni » e dei 
« cattivi », dei <s dissen-
zienti» e dei «rivoltosi»? 
Ci pare la stessa che da 
un po' di tempo sta so-
stenendo l'Unità, che og-
gi, più realista del re, 
titola, a firma di Massi-

mo Cavallini, « imputato 
per i fatti di marzo: 
quasi non si è accorto di 
nulla »: Quali elementi 
hai per non credere a 
quello che dice Diego se 
non il tuo « livore anti-
comunista »? 

Ieri i compagni sono 
stati interrogati, Diego, 
Carlo, Albino, Valeria e 
hanno dovuto paziente-
mente, con calma e fer-
mezza, riaffermare la 
verità, una verità con-
tro la quale menzogne e 
calunnie (dettate non da 
un « marchingegno per-
secutorio » ma da una 
sceltfi politica lucida e 
determinata) hanno per 
ora prevalso traducendo-
si in mesi di carcere. 

Eravamo di nuovo in 
tanti, l'aula piena e mol-
ti compagni trattenuti 
dalle transenne lungo le 
scale, dopo essere stati 
tenuti sotto l'acqua nel 
piazzale. Forse non sarà 
sempre così, perché nei 
prossimi giorni dovremo 
soprattutto fare vivere 
questo processo in tutta 
la città, andare di più 
a parlarne in giro, svi-
luppare anche fuori del-
l'aula la nostra iniziati-
va. Ma in questi primi 
giorni volevamo essere 
lì, vedere i compagni, 
stargli vicino, fare ve-
dere a tutti che non so-
no soli, che il processo 
è a tutti noi. 
« Domani nel paginone 1' 
intervento letto dai com-
pagni in tribunale » 

ERRATA CORRIGE 
Nel corsivo apparso ie-

ri a pag. 12 su Fausto P. 
in terza colonna era sal-
tata nna riga: la versione 
esatta è t ... L'MLS... ha 
costruito la sua versione^ 
di estraneità dai fatti fî  " 
dando nel tempo, nell'in-
calzare... >. 

A confronto 
i compagni di DP 

E' iniziata ieri al cine-
ma Joly l'assemblea con-
gressuale di Democrazia 
Proletaria, che dovrebbe 
essere un'importante tap-
pa di verifica di un impe-
gno che da molti mesi ha 
coinvolto compagni che so-
no usciti disorientati dalia 
« crisi » delle organizzazio-
ni rivoJuzionarie e compa-
gni ai primi approcci con 
la politica. 

L'obiettivo di questo con-
gresso è quello di creare 
una forza politica che do-
vrebbe essere in grado di 
lavorare, nella situazione 
attuale e nel futuro per-
ché si affermi una pro-
spettiva di alternativa. I 
compagni di DP dicono 
che nonostante si lavori in 
questa direzione non sarà 
quest'assemblea che risol-
verà il problema del par-
tito rivoluzionario «che ri-
mane obiettivo di lunga 
prospettiva e non certo af-
fidato alle sole nostre ma-
ni, ma è certo una tappa 
importante, per molti ver-
si decisiva in questa di-
rezione e comunque un 
passo decisivo in avanti 
per dare direzione, forza, 
incisività e continuità alla 
vasta opposizione sociale 
e politica che emerge nel 
paese ». 

L'obiettivo di formare il 
partito è un'iniziativa che 
ci lascia piuttosto perples-
si almeno per la fase po-
'litica attuale ma siamo 
interessati alla discussio-

ne e a sentire come si 
esprimeranno i compagni 
(10.000 secondo il Quotidia-
no dei Lavoratori) che 
hanno partecipato alla di-
scussione e alla prepara-
zione di questo congresso. 
Vorremmo anche capire 
meglio cosa intendano per 
« instaurare un rapporto 
con LC » in quanto affron-
.tata in modo troppo sche-
matico sul giornale di gio-
vedì 13. 

« Non si tratta — si di-
ce nell'articolo — di apri-
re una strada a rapporti 
diplomatici con IX che e-
vitino di affrontane i nodi 
che ci dividono (la conce-
zione del partito, l'analisi 
deiHa fase, ecc.) ma di ca-
pire che il problema di LC 
è importante per la co-
struzione del par tito e com-
portarci di conseguenza ». 
Noi siamo dispcsti a con-
frontarci, almeno che non 
si riduca tutto ad accuse 
di riflusso su « posizioni 
intimistiche » e su « cotn-
cezdoni esistenziali del co-
munismo che rischiano di 
avallare un processo di a-
mericanizzazione dei mo-
vimenti emarginatò, come 
fa pensare la recente teo-
rizzazione — dei piccoli 
gruppi —, intesi come — 
area di resistenza — o 
zone Uberate in lotta ». 

Ritorneremo ne?' dibatti-
to nei prossimi gicmi man 
mano che si sviiupqperà la 
discussione nell'assembdea. 

j 
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